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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 14 dicembre 2011. — Presi-
denza del presidente Isabella BERTOLINI.

La seduta comincia alle 13.55.

Disposizioni in materia di professioni non organiz-

zate in ordini o collegi.

Nuovo testo unificato C. 1934 Froner e abb.

(Parere alla X Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato prosegue l’esame del prov-
vedimento rinviato, da ultimo, nella seduta
del 6 dicembre 2011.

Beatrice LORENZIN (PdL), relatore, ri-
chiama la relazione illustrativa svolta nella
precedente seduta e formula una proposta
di parere favorevole (vedi allegato 1).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
il Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione concer-

nente la competenza, la legge applicabile, il ricono-

scimento, l’esecuzione e la cooperazione in materia

di responsabilità genitoriale e di misure di prote-

zione dei minori, conclusa all’Aja il 19 ottobre 1996

Testo base C. 3858 Di Biagio ed altri ed abb.

(Parere alla III Commissione)

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con un’osservazione).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Alessandro NACCARATO (PD), relatore,
illustra il provvedimento in esame, rile-
vando come l’articolo 117, secondo
comma, lettera a), della Costituzione, ri-
servi la materia « politica estera e rapporti
internazionali dello Stato; rapporti dello
Stato con l’Unione europea » alla compe-
tenza legislativa esclusiva dello Stato e

come non sussistano motivi di rilievo sugli
aspetti di legittimità costituzionale.

Si sofferma quindi sull’articolo 4, che
dispone l’abrogazione, a decorrere dalla
data di entrata in vigore della Conven-
zione, delle disposizioni con quest’ultima
incompatibili della Convenzione sulla
competenza delle autorità e sulla legge
applicabile in materia di protezione dei
minori del 5 ottobre 1961, resa esecutiva
dalla legge 24 agosto 1980, n. 742 con
essa. Rileva che il termine « abrogazione »
appare improprio con riferimento a
norme di un accordo internazionale, men-
tre sarebbe più pertinente fare riferimento
alla cessazione degli effetti delle disposi-
zioni della Convenzione internazionale in
questione nell’ordinamento interno.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con un’osservazione (vedi alle-
gato 2).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
il Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica di Croazia e il Governo della

Repubblica italiana in materia di cooperazione cul-

turale e d’istruzione, fatto a Zagabria il 16 ottobre

2008.

C. 3744 Rosato ed altri.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Alessandro NACCARATO (PD), relatore,
illustra il provvedimento in esame, rile-
vando come l’articolo 117, secondo
comma, lettera a), della Costituzione, ri-
servi la materia « politica estera e rapporti
internazionali dello Stato; rapporti dello
Stato con l’Unione europea » alla compe-
tenza legislativa esclusiva dello Stato e
come non sussistano motivi di rilievo sugli
aspetti di legittimità costituzionale.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 3).
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Nessun altro chiedendo di intervenire,
il Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 14.05.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 14 dicembre 2011. — Presi-
denza del presidente Donato BRUNO –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’interno Saverio Ruperto.

La seduta comincia alle 14.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Donato BRUNO, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
oltre che attraverso l’attivazione di im-
pianti audiovisivi a circuito chiuso, anche
mediante la trasmissione televisiva sul ca-
nale satellitare della Camera dei deputati.
Dispone, pertanto, l’attivazione del cir-
cuito.

5-05806 Tassone: Iniziative per fronteggiare la si-

tuazione di emergenza in cui si trova la città di

Rosarno.

Mario TASSONE (UdCpTP) illustra l’in-
terrogazione in titolo, che riguarda la
situazione drammatica ed emergenziale in
cui si trova la città di Rosarno. Si tratta
di una situazione che supera i confini
della legalità ed in cui si assiste ad una
aperta violazione dei diritti umani.

Il sottosegretario Saverio Ruperto ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Mario TASSONE (UdCpTP), replicando,
ringrazia il sottosegretario per le notizie
fornite, anche con riguardo alle sue preoc-
cupazioni relative al rilevante incremento

della presenza di immigrati rispetto al-
l’anno precedente.

Sottolinea come rimanga il tema del-
l’integrazione. Intende quindi sollecitare
l’attenzione del Governo sull’esigenza di
un monitoraggio dei controlli, particolar-
mente importante anche per individuare le
responsabilità.

Segnala, inoltre, come si tratti di un
mondo che rischia di essere manipolato
dalla criminalità organizzata. Evidenzia
poi come quella di Rosarno sia una situa-
zione emblematica della delicatezza e
della vulnerabilità delle problematiche in
essere, che vale anche per altre realtà
italiane.

Rileva, in conclusione, come il con-
fronto auspicato vi sia stato e prende atto
delle informazioni fornite dal Governo e
delle intenzioni manifestate.

5-05807 Livia Turco e Bressa: Circolare del 1o aprile

2011 del Ministro dell’interno sul divieto di accesso

per la stampa ai centri di identificazione ed espul-

sione (CIE) e ai centri di accoglienza per richiedenti

asilo politico (CARA).

Gianclaudio BRESSA (PD) illustra l’in-
terrogazione in titolo, che riguarda la
circolare promulgata il 1o aprile 2011 dal
Ministro dell’interno con cui si vieta l’ac-
cesso alla stampa nei centri di identifica-
zione ed espulsione (CIE) e nei centri di
accoglienza per richiedenti asilo politico
(CARA), in aperto contrasto con l’articolo
21 della Costituzione, nella parte in cui
stabilisce che la stampa non può essere
soggetta ad autorizzazioni o a censure.

Nell’interrogazione presentata si chiede
quindi al Governo se intenda intervenire
per superare tale violazione.

Il sottosegretario Saverio Ruperto ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Gianclaudio BRESSA (PD), replicando,
si dichiara soddisfatto della risposta for-
nita. Sotto il profilo generale, ritiene com-
prensibili i motivi straordinari che pos-
sono indurre ad adottare provvedimenti di
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urgenza che tuttavia non possono mai
comprimere i diritti costituzionalmente
garantiti della stampa. Ritiene che il pre-
fetto potrebbe svolgere un ruolo impor-
tante per assicurare un accesso « regolato »
alle strutture in questione.

In conclusione, fa presente come non
possa non dichiararsi soddisfatto dell’atto
assunto ieri dal Ministro dell’interno, che
ha ripristinato il senso corretto della cir-
colare del 1o aprile scorso.

Donato BRUNO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata all’ordine del
giorno.

La seduta termina alle 14.20.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 14 dicembre 2011. — Presi-
denza del presidente Donato BRUNO –
Interviene il sottosegretario di Stato per il
lavoro e le politiche sociali Cecilia Guerra.

La seduta comincia alle 14.20.

Disposizioni per promuovere il riequilibrio delle

rappresentanze di genere nei consigli e nelle giunte

delle regioni e degli enti locali.

Testo unificato C. 3466 Amici, C. 3528 Mosca, C.

4254 Lorenzin, C. 4271 Anna Teresa Formisano, C.

4415 Governo e C. 4697 Sbrollini.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 6 dicembre 2011.

Donato BRUNO, presidente, a nome
della Commissione, formula i migliori au-
guri di buon lavoro al sottosegretario
Guerra.

Beatrice LORENZIN (PdL), relatore, fa
presente di aver attentamente valutato le
proposte emendative presentate al testo
unificato in esame. Tuttavia, è consapevole

del fatto che il Governo ha potuto avviare
l’approfondimento del provvedimento solo
da poco tempo e si dichiara sin d’ora
disponibile a definire, d’intesa con l’Ese-
cutivo, un’organizzazione dei tempi con-
grua per l’esame del provvedimento.

Il sottosegretario Cecilia GUERRA fa
presente che il Consiglio dei ministri ha
attribuito le deleghe in materia di pari
opportunità solo nella giornata di ieri. Da
parte del Ministro Fornero e sua vi è
quindi il massimo impegno a seguire con
particolare attenzione la materia e la de-
finizione di meccanismi e procedure per
superare l’attuale squilibrio di genere.

Per quanto riguarda il provvedimento
in esame, non vi è ancora stata la possi-
bilità di approfondirne adeguatamente i
contenuti e chiede quindi alla Commis-
sione maggiore tempo per poter fornire un
contributo concreto.

Beatrice LORENZIN (PdL), relatore,
prende atto di quanto evidenziato dal
sottosegretario Guerra e si dichiara dispo-
nibile ad attendere gli approfondimenti del
Governo.

Raffaele VOLPI (LNP) comprende che
non è facile subentrare al lavoro avviato
da un Governo precedente ma sottolinea
come non sia pensabile fermare il lavoro
del Parlamento perché il Governo, in più
sedi, continua ad affermare di non aver
avuto il tempo di approfondire i contenuti.
Esprime, quindi, forti perplessità rispetto
a questo modo di procedere, anche alla
luce di come viene « dipinto » all’esterno il
Parlamento in questi giorni, anche a se-
guito degli interventi assunti dal Governo
in carica. Deve essere, a suo avviso, chiaro
che il Governo viene costantemente a
chiedere più tempo al Parlamento perché
non è ancora pronto.

Mario TASSONE (UdCpTP) si unisce al
presidente nell’augurare buon lavoro al
sottosegretario Guerra. Ritiene che su temi
delicati come quello in esame siano ne-
cessarie attente riflessioni, trattandosi di
profili che incidono su un dato culturale.
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Ricorda come nel testo siano previste
anche disposizioni di carattere cogente che
vanno adeguatamente approfondite.

Occorre quindi una valutazione che
deve necessariamente essere complessiva
nell’ambito della politica governativa.

Personalmente, ha già manifestato le
proprie perplessità sul provvedimento in
esame, che con gli emendamenti presentati
si rafforzano maggiormente.

Gianclaudio BRESSA (PD) si associa
all’augurio formulato al sottosegretario
Guerra e concorda sull’opportunità di la-
sciare il tempo necessario all’Esecutivo per
approfondire le questioni in discussione.

Linda LANZILLOTTA (Misto-ApI) si as-
socia anch’essa all’augurio formulato al
sottosegretario Guerra e segnala l’oppor-
tunità che, alla luce delle deleghe conferite
dal Consiglio dei ministri nella giornata di
ieri, nell’Ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, si possa
programmare, non appena possibile, l’au-
dizione del Ministro Fornero e del sotto-
segretario Guerra sulle linee programma-
tiche in materia di pari opportunità.

Donato BRUNO, presidente, fa presente
che, come evidenziato dal sottosegretario
Guerra, il Consiglio dei ministri ha attri-
buito le deleghe in materia di pari oppor-
tunità solo nella giornata di ieri e che
quindi è necessario lasciare al Governo un
congruo lasso di tempo per approfondire i
contenuti del provvedimento.

Quindi, nessun altro chiedendo di in-
tervenire, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Modifica all’articolo 133 della Costituzione, in ma-

teria di istituzione, modificazione e soppressione

delle province.

C. 1242 cost. Gibelli, C. 4439 cost. Bersani, C. 4493

cost. Pastore, C. 4499 cost. Calderisi, C. 4506 cost.

Vassallo e C. 4682 d’iniziativa popolare.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 13 dicembre 2011.

Donato BRUNO, presidente e relatore,
rileva che, per riprendere il filo della
discussione dei provvedimenti in titolo, sui
quali la Commissione, in ragione della
concomitanza di altre scadenze, non ha
avuto modo nei mesi passati di soffermarsi
con la dovuta attenzione, potrebbe essere
utile che il relatore illustrasse le posizioni
fin qui emerse in materia di revisione
della disciplina costituzionale sulle pro-
vince, alla luce delle proposte di legge
presentate.

Mario TASSONE (UdCpTP), premesso
che in materia di province il decreto-legge
n. 201 del 2011, che è all’esame della
Camera per la conversione in legge, ha già
disposto un percorso ben preciso, preve-
dendone la trasformazione in enti di se-
condo grado con sole funzioni di indirizzo
e coordinamento dell’attività dei comuni,
ritiene comunque non inutile riprendere la
discussione dei progetti di legge in titolo,
anche per verificare se siano intervenuti
cambiamenti nelle posizioni dei diversi
gruppi sull’ipotesi di soppressione delle
province. Ritiene d’altra parte che il di-
scorso debba essere affrontato dalla pro-
spettiva giusta, che è quella di un com-
plessivo ripensamento del sistema delle
autonomie territoriali in vista di un nuovo
disegno istituzionale che prescinda even-
tualmente dalla province. Discutere della
sola revisione della disciplina costituzio-
nale in materia di province non ha, a suo
parere senso, se non si parla anche del-
l’assetto che si vuole realizzare sul terri-
torio.

Raffaele VOLPI (LNP) reputa senz’altro
utile un riepilogo del dibattito fin qui
svolto dalla Commissione in materia di
province nelle diverse sedi. Esprime co-
munque l’auspicio che quanti ieri si sono
espressi contro la soppressione delle pro-
vince e a favore di un ripensamento, anche
in sede costituzionale, dell’istituto non di-
chiarino domani di aver cambiato com-
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pletamente idea e che si possa quindi
addivenire ad un accordo soddisfacente
per tutti.

Gianclaudio BRESSA (PD), premesso
che le modifiche apportate dalle Commis-
sioni di merito all’articolo 23, commi 14 e
seguenti, del decreto-legge n. 201 del 2011,
in materia di riordino delle province,
hanno tenuto conto dei rilievi contenuti
nel parere espresso mercoledì scorso dalla
Commissione affari costituzionali, osserva
che i tempi di attuazione delle disposizioni
anzidette sono piuttosto serrati ed è per-
tanto necessario muoversi in tempi rapidi,
se si vuole rivedere la disciplina costitu-
zionale in materia di province in tempo
utile perché le leggi previste dal decreto-
legge possano tenerne conto. Il suo gruppo
è pertanto favorevole a una accelerazione
dell’iter del provvedimento.

Dichiara poi di concordare con il de-
putato Tassone sul fatto che discutere
della sola revisione della disciplina costi-
tuzionale in materia di province non ha
senso e che occorre affrontare il discorso
da una prospettiva più ampia, che prenda
in considerazione, ad esempio, anche le
città metropolitane e le forme di associa-
zione tra comuni.

Giuseppe CALDERISI (PdL) ritiene che
sarebbe in effetti utile che il presidente
riepilogasse le posizioni emerse. Nel me-
rito, osserva che la riforma delle province
introdotta dal decreto-legge n. 201 del
2011, anche con le modifiche apportate
dalle Commissioni di merito alla luce del
parere della Commissione affari costitu-
zionali, non è probabilmente sostenibile a
Costituzione invariata. Dichiara quindi che
anche il suo gruppo è favorevole a un
accelerazione dell’iter del provvedimento
in esame, fermo restando che si tratterà di
capire come raccordare la revisione costi-
tuzionale alla riforma introdotta dal de-
creto-legge n. 201 del 2011.

Linda LANZILLOTTA (Misto-ApI) os-
serva che l’intervento disposto dal decreto-
legge n, 201 del 2011 non è forse piena-
mente soddisfacente dal punto di vista

tecnico-giuridico e costituzionale, ma ri-
sponde all’esigenza di contrastare l’iper-
trofia del sistema istituzionale generata
dalla riforma del titolo V della parte II
della Costituzione e dalla sua attuazione
successiva. A suo avviso, il lavoro che il
Parlamento deve svolgere nei prossimi
mesi, se non vuole di nuovo essere sopra-
vanzato dal Governo, è quello di sempli-
ficare il disegno istituzionale della Repub-
blica. A questo scopo sarebbe utile, a suo
parere, disporre anche di un riepilogo
delle sparse modifiche apportate dall’ini-
zio della legislatura all’ordinamento degli
enti locali, per capire qual è il quadro
d’insieme risultante e dove occorre inter-
venire.

Raffaele VOLPI (LNP) sollecita la par-
tecipazione di un rappresentante del Go-
verno ai lavori della Commissione relativi
ai provvedimenti in titolo.

Donato BRUNO, presidente e relatore,
assicura che rappresenterà al Governo
l’esigenza manifestata dal deputato Volpi,
fermo restando che, come detto in altra
sede, occorre attendere che l’Esecutivo si
sia organizzato al proprio interno e siano
quindi chiaramente definite le deleghe di
ciascun suo componente. Sarà sua cura,
inoltre, ricordare alla Commissione le mo-
difiche apportate all’ordinamento degli
enti locali dall’inizio della legislatura,
come richiesto dalla deputata Lanzillotta.
Quindi, nessun altro chiedendo di inter-
venire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.45.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 14 dicembre 2011. — Presi-
denza del presidente Isabella BERTOLINI.

La seduta comincia alle 20.15.
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DL 201/2011: Disposizioni urgenti per la crescita,
l’equità e il consolidamento dei conti pubblici.
Emendamenti C. 4829-A Governo.

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Isabella BERTOLINI, presidente e rela-
tore, rileva che l’articolo aggiuntivo Bor-
ghesi 22.02, limitatamente al comma 3,
che viola l’autonomia organizzativa delle
regioni, disponendo la riduzione dei tra-
sferimenti statali a qualunque titolo spet-

tanti alle regioni nel caso in cui queste non
sopprimano le proprie sedi di rappresen-
tanza all’estero e non si avvalgano della
sede unica (Palazzo Italia). Propone per-
tanto di esprimere parere contrario sul-
l’articolo aggiuntivo Borghesi 22.02, limi-
tatamente al comma 3, e parere di nulla
osta sui restanti emendamenti e articoli
aggiuntivi contenuti nel fascicolo n. 1.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente (vedi allegato 6).

La seduta termina alle 20.20.
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ALLEGATO 1

Disposizioni in materia di professioni non organizzate in ordini o
collegi (Nuovo testo unificato C. 1934 Froner e abb.).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo unificato delle pro-
poste di legge C. 1934 Froner e abbinate,
recante « Disposizioni in materia di pro-
fessioni non organizzate in ordini o col-
legi », come risultante dall’esame degli
emendamenti in sede referente;

considerato che le disposizioni da
esso recate sono riconducibili alla materia
« professioni », che l’articolo 117, terzo
comma, attribuisce alla competenza legi-
slativa concorrente tra lo Stato e le re-
gioni;

rilevato che la Corte costituzionale ha
più volte affermato, con riferimento alla
competenza concorrente in materia di
professioni, che determinati profili – quali
l’individuazione delle figure professionali,
con i relativi profili e titoli abilitanti –
devono ritenersi comunque riservati alla
disciplina statale, per il loro carattere
necessariamente unitario, rientrando in-
vece nella competenza delle regioni la
disciplina degli aspetti che presentano uno
specifico collegamento con la realtà regio-
nale;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione della Convenzione concernente la competenza,
la legge applicabile, il riconoscimento, l’esecuzione e la cooperazione
in materia di responsabilità genitoriale e di misure di protezione dei
minori, conclusa all’Aja il 19 ottobre 1996 (Testo base C. 3858 Di

Biagio ed altri ed abb.).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminata la proposta di legge C.
3858 Di Biagio ed altri, recante « Ratifica
ed esecuzione della Convenzione concer-
nente la competenza, la legge applicabile,
il riconoscimento, l’esecuzione e la coope-
razione in materia di responsabilità geni-
toriale e di misure di protezione dei mi-
nori, conclusa all’Aja il 19 ottobre 1996 »,

considerato che l’articolo 117, se-
condo comma, lettera a), della Costitu-
zione, riserva la materia « politica estera e
rapporti internazionali dello Stato » alla
competenza legislativa esclusiva dello
Stato;

rilevato che:

l’articolo 4 dispone l’abrogazione, a
decorrere dalla data di entrata in vigore
della Convenzione, delle disposizioni con
quest’ultima incompatibili della Conven-
zione sulla competenza delle autorità e

sulla legge applicabile in materia di pro-
tezione dei minori del 5 ottobre 1961, resa
esecutiva dalla legge 24 agosto 1980,
n. 742 con essa;

il termine « abrogazione » appare
improprio con riferimento a norme di un
accordo internazionale, mentre sarebbe
più pertinente fare riferimento alla cessa-
zione degli effetti delle disposizioni della
Convenzione internazionale in questione
nell’ordinamento interno;

rilevato che non sussistono motivi
di rilievo sugli aspetti di legittimità costi-
tuzionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

all’articolo 4, comma 1, valuti la
Commissione di merito se sostituire le
parole « sono abrogate » con le seguenti:
« cessano di avere efficacia ».
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ALLEGATO 3

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica di
Croazia e il Governo della Repubblica italiana in materia di coope-
razione culturale e d’istruzione, fatto a Zagabria il 16 ottobre 2008

(C. 3744 Rosato ed altri).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminata la proposta di legge C.
3744 Rosato ed altri, recante « Ratifica ed
esecuzione dell’Accordo tra il Governo
della Repubblica di Croazia e il Governo
della Repubblica italiana in materia di
cooperazione culturale e d’istruzione, fatto
a Zagabria il 16 ottobre 2008 »,

considerato che l’articolo 117, se-
condo comma, lettera a), della Costitu-

zione, riserva la materia « politica estera e
rapporti internazionali dello Stato; rap-
porti dello Stato con l’Unione europea »
alla competenza legislativa esclusiva dello
Stato;

rilevato che non sussistono motivi di
rilievo sugli aspetti di legittimità costitu-
zionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 4

5-05806 Tassone: Iniziative per fronteggiare la situazione
di emergenza in cui si trova la città di Rosarno.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli deputati,
l’onorevole Tassone ripropone all’atten-
zione di codesta Commissione un pro-
blema ben noto alla Camera dei Deputati
per aver formato oggetto di precedenti
dibattiti nel corso dei quali sono state
riferite tutte le iniziative adottate per mi-
gliorare le condizioni di vita degli immi-
grati che operano a Rosarno.

Ricordo innanzitutto che una delle
priorità dell’Esecutivo è quella di favorire,
all’interno del nostro Paese – caratteriz-
zato da tradizioni di civiltà ed accoglienza
– l’integrazione di cittadini stranieri pro-
venienti da contesti economici, sociali, cul-
turali e religiosi diversi.

Venendo al caso specifico, rispondo
sulla base degli accertamenti disposti per
il tramite del Prefetto di Reggio Calabria.

Obiettivo della locale Prefettura, del-
l’amministrazione comunale di Rosarno e
di tutte le altre istituzioni coinvolte è
quello di garantire il rispetto della legalità
e l’effettiva integrazione degli immigrati
nell’ambito della comunità rosarnese, as-
sicurando condizioni alloggiative dignitose
a quanti sono impegnati nei lavori stagio-
nali.

A tal fine, presso la Prefettura, è stato
istituito un tavolo tecnico permanente –
del quale fanno parte oltre al Sindaco del
Comune di Rosarno, anche rappresentanti
della Regione Calabria, delle associazioni
di categoria del settore agricolo e delle
organizzazioni di volontariato – per defi-
nire tutte le iniziative necessarie a scon-
giurare il ripetersi di situazioni critiche, a
prevenire situazioni di degrado igienico-
sanitario e ad assicurare ai lavoratori
immigrati sistemazioni dignitose.

Dai lavori del tavolo sono emerse im-
portanti indicazioni sulla fisionomia at-
tuale del fenomeno.

In particolare, è risultato che il numero
degli extracomunitari si aggira attualmente
intorno alle 1.000 unità, ed è superiore di
oltre il doppio rispetto a quello registrato
lo scorso anno.

Tale dato appare, peraltro, in contro-
tendenza rispetto all’andamento del set-
tore agrumicolo che ha subito gli effetti
della grave crisi del mercato, con una
preoccupante caduta dei prezzi, tale da
comprimere i ricavi delle imprese agricole,
scoraggiando l’assunzione di lavoratori da
adibire a tale attività.

Al fine di dare adeguata sistemazione
alloggiativa ai lavoratori extracomunitari,
su impulso della Prefettura, il Sindaco di
Rosarno ha disposto la riapertura del
centro di accoglienza situato in località
Testa dell’Acqua, in grado di ospitare circa
120 stranieri. La Regione Calabria, inoltre,
si è impegnata ad erogare le somme ne-
cessarie a sostenere le spese di ristruttu-
razione del centro.

La struttura non può accogliere, tutta-
via, tutti gli immigrati che hanno richiesto
alloggio, i quali – secondo i dati forniti dal
Comune – sono circa duecentosessanta.

Il Ministero dell’interno, pertanto, ha
disposto che vengano dislocati in un’area
limitrofa a quella del centro altri moduli
prefabbricati, previa realizzazione degli
interventi di adeguamento a carico del-
l’amministrazione comunale.

Nel medio periodo, tra l’altro, risulterà
disponibile un’ulteriore struttura destinata
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all’ospitalità, relativa al progetto « utilizzo
di un bene confiscato per la realizzazione
di un centro di accoglienza e di forma-
zione per migranti, per l’inserimento so-
ciale e lavorativo » finanziata con risorse
del PON sicurezza per lo sviluppo del
Mezzogiorno, i cui lavori sono stati già
aggiudicati alla ditta vincitrice del relativo
appalto.

Alle iniziative di carattere istituzionale
si aggiungono quelle promosse dalle orga-
nizzazioni di volontariato che operano nel
territorio, tra cui la Caritas che assicura
banchi alimentari a favore dei migranti e
servizi di assistenza presso una struttura
di proprietà del Comune di Rizziconi ove
sono ospitati circa 40 extracomunitari.

L’associazione Medici senza Frontiere,
inoltre, ha provveduto a distribuire kit di
assistenza sanitaria mentre l’ONLUS
Emergency ha reso disponibile un ambu-
latorio mobile per attività di primo soc-
corso.

Desidero, infine, ribadire che la situa-
zione è oggetto di costante attenzione in
occasione delle periodiche riunioni di
coordinamento delle Forze di Polizia ed è
stata ulteriormente approfondita in sede
di Comitato provinciale dell’ordine e della
sicurezza pubblica, che, riunitosi questa
mattina, ha dato indicazioni affinché
presso il centro di accoglienza in località
Testa dell’Acqua vengano predisposte 20
tende – fornite dal Dipartimento dei Vigili
del Fuoco – per assicurare ulteriori 120
posti letto.

Certamente l’obiettivo invocato dal-
l’onorevole Tassone può essere raggiunto
non soltanto con una costante attività di
vigilanza e prevenzione da parte delle
Forze di Polizia, ma anche con la pre-
disposizione di una rete che coinvolga gli
enti locali e tutte le altre istituzioni che
operano sul territorio nonché le associa-
zioni di volontariato, in un’ottica di re-
sponsabilità e solidarietà.
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ALLEGATO 5

5-05807 Livia Turco e Bressa: Circolare del 1o aprile 2011 del Ministro
dell’interno sul divieto di accesso per la stampa ai centri di identi-
ficazione ed espulsione (CIE) e ai centri di accoglienza per richiedenti

asilo politico (CARA).

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli deputati,
gli onorevoli Turco e Bressa pongono al-
l’attenzione del Governo la questione del-
l’accesso ai centri di accoglienza, tratteni-
mento e assistenza destinati agli immi-
grati.

Il tema costituisce da anni oggetto di
approfondita riflessione da parte del Mi-
nistero dell’interno, in un’ottica di garan-
zia della sicurezza degli stranieri presenti
nelle suddette strutture.

Dal 2005 ad oggi sono state emanate
diverse disposizioni di natura amministra-
tiva volte a disciplinare le visite nei centri
per immigrati.

Ricordo, in particolare, la direttiva del
Ministro dell’interno del 24 aprile 2007
che forniva una compiuta disciplina della
materia, riconoscendo anche alla stampa
la possibilità di accesso a tali centri, nel
rispetto, tuttavia, di alcune prescrizioni
poste a tutela del diritto alla riservatezza
degli stranieri.

In seguito alla grave emergenza deter-
minata dall’eccezionale afflusso di mi-
granti provenienti dai Paesi del Nord
Africa e della necessità di apprestare con
tempestività ed efficacia adeguate misure
di accoglienza ed assistenza, si è reso
necessario imporre temporaneamente al-
cune restrizioni.

In particolare, con la direttiva del Mi-
nistro dell’interno del 1o aprile 2011 –
integrata con ulteriori disposizioni il suc-
cessivo 8 aprile – la possibilità di accesso
ai centri destinati all’accoglienza nonché a
quelli di identificazione ed espulsione degli
stranieri è stata limitata ai soli delegati

dell’UNHCR (Alto Commissariato delle
Nazioni Unite per i Rifugiati), dell’OIM,
della Croce rossa italiana, di Amnesty
International, di Medici senza frontiere, di
Save the Children e della Caritas e alle
associazioni che avevano in corso di rea-
lizzazione progetti in collaborazione con il
Ministero dell’interno, nonché ai Parla-
mentari europei e nazionali e ai Consi-
glieri regionali.

Tali disposizioni, tengo a precisarlo,
erano volte a fronteggiare situazioni ecce-
zionali.

Il superamento della fase più acuta
dell’emergenza umanitaria e il potenzia-
mento del sistema di accoglienza ed assi-
stenza hanno fatto progressivamente ve-
nire meno i motivi che avevano indotto il
Ministero dell’interno ad imporre restri-
zioni nell’accesso alle strutture.

Sulla base di tali considerazioni, con la
direttiva di ieri 13 dicembre, il Ministro
dell’interno ha ritenuto opportuno ripri-
stinare i contenuti della direttiva del 24
aprile 2007, revocando quelle diramate nel
2011. Ad integrazione, è stato riconosciuto
ai Prefetti il potere di differire l’accesso ai
centri, oltre che per motivi di ordine
pubblico, anche per ragioni di sicurezza
nei casi in cui la struttura sia interessata
da interventi di ristrutturazione o, comun-
que, dall’esecuzione di rilevanti lavori di
manutenzione straordinaria. Infatti, le
strutture sono quasi quotidianamente og-
getto di tali interventi e, pertanto, non
sempre risultano completamente accessi-
bili ai visitatori a causa dei continui dan-
neggiamenti provocati dagli immigrati.
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ALLEGATO 6

DL 201/2011: Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il
consolidamento dei conti pubblici (emendamenti C. 4829-A Governo).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esprime

PARERE CONTRARIO

sull’articolo aggiuntivo Borghesi 22.02, li-
mitatamente al comma 3, che viola l’au-
tonomia organizzativa delle regioni, dispo-
nendo la riduzione dei trasferimenti statali

a qualunque titolo spettanti alle regioni
nel caso in cui queste non sopprimano le
proprie sedi di rappresentanza all’estero e
non si avvalgano della sede unica (Palazzo
Italia), prevista dal comma 2 del medesimo
articolo aggiuntivo;

NULLA OSTA

sui restanti emendamenti e articoli aggiun-
tivi contenuti nel fascicolo n. 1.
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